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Ciò che''vuote Griépi •-^'•4tieff-
ffiamento deità 'Camera T- Qli 

, amici di QiolitU — La legge 
ipincarìa, ' \ ,," ' > ' , 

\ A )• \ • ' 'Romî , 18 dioemlij'o. 

Oggi i nuovi ministti ' tennero', alle 
ore' 16,.;-il'priijiò'ponèiglip,,Fùngeva da 

'iisegretario, l'on, Maggiorino iFerrarit, il 
•più'gioviine dei ' ministri, non avendo, 
che '37 a"i)uil' '' ' ' " ' • , ' ' . ! " 

' , ' La prluoipaìe,'questione " trattata fu-
' ,la S|0 |̂(fi, dei 'soWof,egretari dì Stato pai* 
•liiidìoastsri della grazia a giustizia, del­

l'agricoltura e ' dell'istruzione pubblica. 
'""' Si'àffe'rnia bh'e doiriani m'ittini -Si' 
''sòtl'otórrannp alla firma real'e i depréti 
che Bprainano a blj, uffici, i,,deputati 

'Da|ieo,>Ad«nioìi e Costiinlini.. " ' 

Pei' Ifli altri dicastèri le voci sono 
oontradditorie. , ' ' \ ' | ' , ' j 

„ '.j31i,itmioi, dell'on. Orispi |a%iourano 
ohe le •nomine, dei sottosegretari sinen-, 
tifanArt le dicerie state sparse in aue-i, 

• «ti'glòrtìi iìh'e l'oi). Ofispi" abbia voluto 
s&\-iUe dal' Siio Ministero i. deputati ' 

, che apppgg\arO|no;il (ìabinelto tìlóUttii; 
"Unicriterioiicosi .mesohino non guidò 

l'oih Orispi inolia' composizione del Ga-
'-Hin^tto, an«i'egli'vuole fare opera di 

paoiflpaziqne e riunire il grande partito 
Iibaràle, |,a/fl_nohè i,prossimi |))yx)i!i le­
gislativi rispoodEii)o»a)la,gravità def ttto-
itìentb'e salvino'ìl Baese da inoalbold- ' 
bili''iatture; ' ''" ' " ' '' ' ' " | 

Ij'on, Orispi tende a Mantenere 'unita 
da .Siliisliias'a'8pera.ohfe/glÌ£»ttioi di Za-
n'ardellì 'tìora'prenderanno' i» ifecBssità di. 
dar tregua al Governo, tanto'piii olie 

, il }pvo e'af0 fji così sfortiinaW, nel primo 
, periodo, dellei passata orisi. . ' , , i . 
. Dagli amici del l'on. Giolittii' che sta-
'sera pai'té alla volta'di Oav'our, ove si 
'fermerà tre giorni, diversi sonò gli u-
' m9'ri é i prmositi, Alcuni, irritati, vor 

rebb^ro ijaf ,fu9co alle mine e non dar 
quartieraialinuovo Gabinetto, ma jju^W. 
sono' in miiior numero, altri invece, pia 

' equailimi," sbnp,'decisi 'a' tìmah^rseno 
spettatori imparziali itj attesa dei pro-^- , 
vedimenfi finanziai;!. Queste disposizioni 
peri potrebbero .mutare lin causa;delia-
questione dell' inchiesta bancai'ia in cui 
&'\mpo93ÌUila ora' qualsiasi pronostico. 
Vi ha ohi assicura che l'on. Giolittì 
chiederà a m ,pam,era la stampa dei vo-' 
luminosivariiali aidelle deposizioni d'in­
chiesta. In seguito dirigerà una lettera 
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TOMASINODE'CEBCHIARI 

Oewo dil prof. Qlusto Qrion ,,.,.. 

Quello che i.a credenza si dice, 
troppo spesso avvien ohe si divulghi. E 
dioQVi,. ohe 'Chiunque non sa giudiziosa- ' 
mente valutare di chi, a cui, che, come 
e ' quando parli, gliene verrà : danno 
quando che sia. Gonvlen vedere di clii 
si parli: l'upmo prode Va distinta dal, 
reo. ÀI chi'àbchieioniì nìuno afildi se­
greto. Chi ha cuor virtuoso, non par-
larà che bene., E il ' bene proferirà ilaétt 
nignamonté, chi degaamente intende di 
parlare, E degna,nitìnt'e' parlerà • ohi sa 
osservare il qu^ii'(fó"o' parli. I aorvi 
smattano il bisbigliare,,cho il bisbigliare 
non è Senna suspicione! Di rado è cosa 
costuniata e decorosa quella che a mal-
gnido si fa sapere, mentrechò ciò che 
apertamente si dico, va fregiato di cor­
tesia. Dal bisbigliare bene Spesso aivvieno, 
che altrui non s'entri troppo in grazia, 
Imaginando quegli non venir forse bfe'ii-' 
lionato come egli dovrebbe. Quando i 
fanti vanno itittanzi ai loro signori, o 
vi stanno al lor cospetto, non debbono 
dal" luogo a bisbigliare, ridere o guar­
dare attorno.. ' • . .-

ai suoi eiettori (') per rispondere ai Ver­
detto dalla Commissione dei Sette. Tale 
no(izis'pWò"'é*coftr'add'e'lttftfÀ'altri che 
ritengono ohe l'on. Glolitlisi.acooiderà 
con Orispi per, chiudere la. serie delle 
rivelazioni .e degli scandali bancari. Si 
noti ohe le deposizioni dell'inchiesta ag­
gravano la responsabilità'tanto'del 6io-' 
litti quanto del Crispi, 9 fra i docu­
menti esiste' una lunghissima letler?i 
dell' òli. Crispi ohe è un fiero, attacco 
contro Giolitti. ' ' 

•^.^^^i,CoHsigiio,dei|l «Unistrj cbefsi terrà 
lunedi dovrà 'occuparsi della [)roroga 

'per la applioà'ziolis della' nuova 'Itìgge 
banóa'ria dello sooraò a'gosto."0ualo«no 
sollp'va'jl dubbio ohe .t^'o proroga sia 
necessaria. 

',;* Wkr''ÒM6-0m,^%tV ii '-relatore 
della legge, lo nega recisamente. I più 
invece opinano ohe la proroga sia ine­
vitabile, poiché io Statuto' della' Banca 
d'Italia'non,è approvato, 'e' pe'r̂  cónto 
suo, la Banca ntìn'^yiiple accettare le 
modificazioni sostanziali introdotte dalla 
Commissione pel corso forzoso. ' ' ' 
' 'Inoltre il nuovo IMinistefo 'rtdn ^ può 

accettare, soaZa sorto esamej'glj schemi 
dei regolamenti per l'esecuzione .della 
le'gg«,''pvepilràtl? dal' Gahifitìtto''dimissio­
nario; b r i ,in quésto'' '#dèì'èfó^''ìi'anno 
manca 'il tempi per lo studio delle,que­
stioni,molteplici inerenti alla riscontrata', 
alla 'Circolazione, e alla sorveglianza 
sugli latitati' di emissione. Etìoó -perchè 
'si rit'iene ib'evitàbil'e' là presehtaziofte*' 
al' Parl|imeiito' di ,un progetto di ' pro-^ 
roga nell'applicazione della legge banpa-

i ,T«l^grafiino da Roma in datai dì ieri 
a sera : ,' • , i-
1 « Le, dichiarazioni, ohe Crispi, óra^i-
dente dei. Consiglio, farà mercoìed) alla 
Camera saranno brevissime. Il Governo, 
a tutti i costi, vuole il .pareggiai pa­
reggio reale, effettivo, non oout'abile. 
Gli sforzi del Gabinetto si Volgei'aniio, 
qtfta'diVf^ptii,'^ 4» to , ' i 4 t en to . Molte e-
q.ohomlef's'i mHM-, àj),ri)pres6 economie 
militari. Le vacanze natalizie della Ca-

! mecŝ -j ftivàniiQj biAifisèlme, !o(jrae[ im-
' pongù'no le scaliroVe oóri'dizlbiii del paeset II 
Calcolasi che il 15 gennaio avrà luogo' 
la-PiSpéHljr.Videl 'Parlamento. Durante 
le- vacanze si studieranno i provvedi­
menti ' ohe si presenteranno al Paria-' 
tnento. ' 

lersera Sennino spediva una ciroo-

^•),Uaa bpave Iettava dell'on GlioUiti'ai BUOI 
elattori.venne pubblicata ieri. È un documento 
calmo e dìgnitoio, col quale l'ex Presidente del 
Consiglio dimostri di saper anteporro l'interesse 
pabblĵ o alla pura difesa delia aua oòndetta 
liarla^ientare,, riservandosi nondimeoo il diritto 
di questa difesa. ' {N. df. B) 

Il terzo prodetto non vi vo' calare; 
ascoltar molto, parlar poco, Asooltare 
non nuoce, dal parlare viene danno so­
vente; Fa uopo d'appagar tacendo, onda 
parlare bene appresso. Chi sdegna, d'ap-
'pàr'ar'ta'ceudd, ^rofti'rlrà' disutili cose 
assai. Tu fa di ornar SagretamaUte ciò 
ohe' pubblicamente vudgli recitare. Il 
giovane appari imprima Con' 'temenza 
.p^r, b4n9,,r,qoH%!;, djppoi. t-a Jemanza ha 
questo di buono ohe appareqQJii^ lianimo 
del fan.ejuUo ad ascoltare e intendere. 
Non. può , il fanqiullQ snieutioare di 
leggaf,i..,9Ìò-Cho,ia,pparató gji .venne <ion 
timore.! l'anima sup vi tragga' ognora. 
1,1 fanqiqllo ohe,viene su senza timore, 
ha perduto il maglio dall'educazione. Ep-
pevcii debbono i dpnzelli, che senza ba­
lio sono, pensarci e enrare di fai" ti­
more essi a sé medesimi. La vergogna 

Uàfqaialla' ohaidaedlorai^htimore, si che 
non parlino ohe bene, né imai 'contro 
costume,e decenza. Ootalpraoetto deve 
Jor foRHtre il propriio senno, a 'ì (cuore ; 
nobile, e i e chi a .ciò soddiafa.i Dove 
balia non avvi né .temenza^ ivi costume 
e onore vengon meno. Ognii nobil don­
zello, puoi, baiir sé stesso giornalmente. 
,, J*ar,vedere, ascoltare, pensafa, vo­
lendo s'impara molto. Anche fw.à at­
tenzione al oomportamentp de' migliori 

'pw'0id(«8ì?n' 'Wll«i"-ùó»Ihi ,sonp ,ed 
esser danno specchio al, eioviine. In 
loro osaerverà quali atti stiano •bsiie,'e'' 
qftali male .-'Tédendo cosa ohe gli piao-
cialii'nbft'i^cordè'Vallaì cosa' che stimi' 
menohb buona, migliori col pensiero. 

lare agli agenti italiani all'estero, la 
quale reca modiflpazionìiintorno a.\Vaf-
fidavit, che agevolano moltissimo ' gli 
interessati. » , i 
. ^_^ . , i 

BISMARGK B sCRlSP^ ; 

Ilprinoip,aBÌ5(narok,h£( sonito di pro­
prio pugtio una lettera,, affettuosissima 
a Francesco ,Crispi,, congratulandosi vi­
vamente pel ^uo ritorno al potere, (Obe 
è arra di prosperità por l'Italia, dt si­
curezza per l'Europa. ' ' ' 

ì,a responstabiiità del 'Sin^^co 
dì Oìardinetlo ' — Il^fUsficirso 

' di un .sindaco ',socialisla\ — 
Nuova dimostrationedidofhe 

' '— Profestei '' ,. ' " j 
Paferiiio, 16 immhf^, 

. ,L' istruzione giudiziaria sui tM\ di 
Giardinplloi aggrava, sempre più .lai re­
sponsabilità del sindaco' Caruso, Prpbà-' 
,bilmenta sarà' arrestala oggi. " ,̂ i *' " 

Aprendosi Iji seduta del Consiglia Go-l 
Biunale di IMonraale, i | sindaco Rocco 
Balsano, rilevando la condizione ' inise -̂, 
rissime, della classe laYpratrioe siciltana, 
pronunziò un vibriate dìsbot'so otìnlipo il 

• Governo. , , ' ' .'' ' ' | 
Protestò contro l'eccidiòidi Gi^r.dipello 

e contro l'inutile intervènto Sella forza. 
, §timatizzò il, Governo 6hé 'rogala 

piombo al popolo ̂ aSaniato';.diéhiai!ò 'o-
,,norai;si di apparl^enére , al partito so­
cialista del quale approva là' tattica; 
disse che sarà "lieto il gidrn'o in cui 
cesserà di cingere la sciarpa di sindaco 

!per;unirsiial popolo'.'-'' , ' • '".! ' , 
. Fece appallo ai sindaci.'dalJ&,»Siolli'à' 
per, ofiporsi éhergicamante alle male arti 
del ('Governo, tendenti a sofi'ooare !la 
giusta 'manifestazione de! popolo èofla-
rente, a propose un ordine .del gioi'no 
per la quotizzazione del feudo oomiidaie 

' di Agrifoglio, )ili condono dei< oensualisti 
arretrati, e l'abolizione dal dazio con­
sumo pei generi di prima -necessità. 

Scrivono da Baiestrata ohe ; ooi|tinua' 
l'agitazione delle donne, Je quali con 
un vessillo bianco e un .quadro iodila 
famiglia reale, fecero ,un!altra dimbsti'à-
zioaa ,al grido di Ywa ti Se, abbasso 
16 tasse e il Municipio ! Qui si muore 
di fame.' Va tenente riuscì a,calmarla 
a a scioglierle. 

'|']l|)U^'pfir(>,V^ji'')'ì)^6rat'(>ìddl d.elegàto, il 
quale dopo che tutto era foHiato'nella 
tranquillità fece un mutile sfoggiodi forza. 

A! nostro Consiglio provinciale il con­
sigliere Morbillo presentò un vibrato 
ordine del giorno' contro 'l'acoidìo di 

'Giardinello. . , 
Pregato dal prefetto lo ritirò conten­

tandosi ohe fosse inserito dal verbale. 
Sono pervenuti al Comitato centrale 

socialista numerosi telegrammi di jii'ò-
testa per i fatti di Giardinello, anche, 
dall'estero. - , 

Ognun nel proprio citoreelegga un va­
lentuomo, a fine di imitarlo in tutto; que­
sto è virtude e senno. A lui pausi notte 
e giorno, né mai di ciò si stanchi : ohe 
ohe di far gli accada, dal valantuomo 
si consigli! né cosa alcuna gli potrà 
fallire. Chi sa tagliare ,p8r filo e segno, 
debitamente andrà per fli delia sino­
pia. Chi sa imitare i valantUiimini, é 
valentuomo anch'egli. , 

' L'animo del giovane dee avere tale 
abito, che da un valentuomo gli sem­
bri essere osservato sempre in ohe ohe 
faccia i meglio >ii guai'd9rà»"dal disonore 
quando sdrucciolandogli il piede in fallo, 
avrebbe davanti a costui da vergognare.' 
Anche vórassi preferire l'uomo olia me­
glio aia a mirare 'ohe ad udire i ' cioè 
colui ohe ha tanto in suo potere il buon 
costume, ohe dopo il -ben parlare opera 
meglio che l'ion parli/ < 

Chi vuole avere a corte fino porta­
mento, si guardi a oasa di cadere in 
atto non civile j perocché dovat^ ' aver 
per certo, che cortesia a costumatezza 
dall'abito dipendono. Garzon che Soharza, 
scherzi così ohe non ' ne vada dolettta 
alcuno. Da un brutto"soharzo viene un 
brutto senno. Si dileggj.|hq^oareggi. (1) 
Cattivi scherzi col 'fero sono spesso se­
guiti, da rammarico. Anche' notate ohe 
il, villano scherza e dileggia acerbamente, 
lì cattivo scherzo, p'artorisòa odio, ira, 

''guiiih', l'ira nimistà;" ii'iini%tó inofte. Un 

Alcuni furono sequestrati. 
Si apri'' una sottoscrizione a. favore 

delle famiglie delle vittime. i i ! , 
A Campofrancii arrestaronsi il pre­

sidente e'otto soat dal'FasciO sotta A'fai-,' 
putazione di associazione a delinquere. 

Telegrafano da Palermo in data dj ieri ; 
« Il sindaco di Monreale che tenne 

,un discorso nel Consiglio comunale' in 
senso socialista fu sospeso dalle 'ÌUB fun­
zioni dai prefetto di Palermo. Fu man­
data a Monreale ,uita ooij^pagnia di ber­
saglieri». ' " 1/ 1. , / 

mi 
'Ì/'J^^PÌI^^ ;"; 

(l)'Il tosto i . 
glim^lio.' • 'V. r. 

man aol daz ei 

La t((iBStiotie militare 
Un redattore,,dolici Gazzetta idet Po­

polo ha a-yiito'un colloquiò Col g'enerale 
Besózzi''oi)inaiidante la divisitfnfef di Ou-
heo, del quale si era'parl'ato'itt questi 
giorni ,come .un.generale^oBinisteriabile. 

Il generàìe BeSoyi 'è' contrariò]' alla 
riduzione di due corpi d'armata, per­
chè la influenza ohe tale provvedimento 

..eser^^iterebbe. sul,morale della Dazione, 
's'irwibe'1^1 tre ogni ànìe perniciósa. 

Pavé egli ritiene 'che, lasciando' in-i 
tatta' l'attuala forza-.organica .dell'eser­
cito, si potrebbe con faqilit^oonseguire 
una poonomia fli dieci, mjlioui .almènOj 
e fo'rso più. 

In primo luogo dovrebbe'ro abolirei i 
distretti, ohe fra altro.hanno un-,lusso 
di ufficiali veramente 'inutile. Sî  do-
.vrejjbe ritornare all'antico sistema dai 
dep'òsiti ai reggimentì.^'Rifprrnato'di sana 
piantii'dovrabb'essere il corpo'di Com-

'inlssariato, troppo complicato, costoso, 
ai non sempra corrispondente al bisogno. 

Dato ohe non oonvieno ridurre i, corpi, ' 
ma ritenuto ohe noi abhiamo delle truppe 
in più di quanto sia necessario par for-. 
'mare le'-Divisioni, cioè'i bersaglieri, i 
quali però dovrebbero èOilserVafsi, per- ' 
ohe òosÉituisCbno la più brillante tra­
dizione del nostro 'esercito, si'diminuì-' 
rebbe di 12 reggimenti il n'nmèro at­
tuala di quelli di fanteria, uno per'Di­
visione, sostituendolo con un reggimenttì 
di bersaglieri. ' . . . 

S'intende che la forza totale dì uo­
mini sarabbe sempre'la stessa: pe ro ra 
riduziona nel numero dei reggiménti 
importerebbe un'economia notevolissima. 

Per ultimo accennò ad una riduzione 
nell'organico degli ufficiali, specialmente 
superiori', molti dei qdali sono vara­
mente superflui. 

E qui — scriva il redattore dalla Gaz­
zetta del Popolo — vorrei avere tempo e 
competenza per riferirvi particolarmente, 
senza tema di cadere in errori, le idee 
manifestatemi diiiregregió generala; idee 
ch'egli ritiene si potrebbero applicare 
entro sei mesi, senza danbo per la car­
riera degli ufficiali stessi, e con utile 
grandissimo dell'esercito, ohe dev'essere 
ridotto alla sua più semplice struttura, 
per poter bene funzionare. 

'• Altf^' 'iiifornie*"a6tfènnò' pure "l'on. Be-
aozzi circa l'ordinamento del Corpo di 
alato maggiore. 

q'attivo, scherzò,' liroduoe'', trà',.oOmpaghi 
maggiore < astl# ofte.-'mm'^.'prtfdaoe' tra 
rivali. 

.i Chi 9egue invidÌRi.tìd iV*,' ogni balia 
di sé sraiirrisoe. Chi s'egue l'ira, parla 
ed opera ciò oho appresso gli spiaca. 
Laonde giova guardarsi di non lasciar 
trascorrere l'ira tutta briglia, ma d'in­
frenarla mediante la ragione dalla banda 
del costume. Chi l'altrui felicitada in­
vidiai dà segno di pochezza d'animo. 
Invidia ed ira conturbano spesso lo 
spirito, inaspriscono gli occhi, impacciano 
la lingua, ohe parla sano, fanno an­
dare sciancato, moti strani e pensa-
menti diversi, (1) 

Chi ama avare disoiplina nel parlare, 
guardisi dal giuoco, il quale molti mali 
discorsi adiluoa ed al oostume contrasta. 
Di rado alcuno ohe giuochi e.giocando 
perda, si rimarrà dal proferire troppe 
cose le quali 'uòmo cortese e costumato 
molto •* malincuore proferirebbe, (^oma 
pptria vituperarsi di 'peggio ohi per al­
cuna lieve perdita s-'insozzl con isconoe 
parole? Se perduto avesSa ogni suo a-
vare, miglior consiglio tuttavia aaWbbè, 
oh'ei non dicesse qiiei che dice. Lpoohè 
fa grande incostanza.'Al giuoco seguita 
odio grande ed ira, lo accompagna in-

(1) ammaestramenti' degl'I aatiohi, Dist, 30, 
Gregorio quinto morali^m: " Il cuore accaso per 
gli stimoli della sua ira ai scommuove, il corpo 
ttopa, la Ungila s'impaccia, la fai^iaa'infiamma, 
ma^ptiaconq gli oocM,.aon aifico?OBO,ono I costi, 
forma il grido là bocca, ma lientto nqn sa ohe 

11ì ISdrive là'i ÌFf^lOMà"; • ''•' 
« L'on. Oolaianni ci manda un pezzo 

'dei" jìii'ile tohei'.'inaàèiauo i contadini in 
.Sicilia. 'Vorremmp esporlo, por mostrare 
ài pubblico di, èWóoèft si'bretende che 
quei disgraziad ài.*li4ti'ail«iiMèii'.i let­
tori oradei'àaao,'aJ]a*'dfl80i)iiiono,'oh8 ne 

itentiamp^, , î j i . in„ ' ! 'H I' 
« È una speijie di ópp"pp3Ìào ne, inor­

ganica, di un'ueró più héi'o' di quello 
kdeJlttCeppfliai .'̂ oppi^tp' da una crosta so-
,nora, qqasi, metaÙicaj che ingiallisoe qua 
é là a 'larghe- óhtazZe,''6bMe per una 
putridi ifiorltura lin-teirluri'fiSi - mangia 
quel panelìDioonf) di sliiMa'èi'.oapisoe 
qhe nel,lo atpmapo .feriuquji (Vfjl̂ no. E 
si easisce qhe vtìdanp,,ii9rp',coipro che 
sono foKati a 'nùtriwebe! '•, , ' 
' « E|ipUf^ i'cónt'adirii Veddho-'òtescare 

„biond(\,e.rad\t)ao i^,grano, e si spazzano 
nella fatica per rèndergli facile la terra, 
e 'sotto iil-':flagellii'..':del" sdle' piegano la 
stanca schiena al tempo della mietitura. 
Ma qaa!!o é paf (̂ fopjjìo il sogna ad 
occhi'apèrti;'E.'la rèà l tà ' è i l pana ohe 

'abbiamo èotto gli fiebhii'»'' •' " • 
t, : :—u_—tii-i-^j—^ll4, 

, B'psìeroCfìsIièatGoicto 
. 'Mandano da Roma:' ' . ' . ' '"i' 

,«Si riparla della eventualità d'un Con-
c}av,e.î L5'„(V!poi''che corrono suite con­
dizioni fisiche del vecchio Pontefice sono 
tutt'altro'chctràriquillaiìti.'-'I iiièdioi si 
preoocupanoi deglh leS'attì''dannosi che 
può avare {la stagiona. invjarctaì^ Stilla 

j salute, scpssa del, ,Papa, a quajci^a fami-
.gliàre del 'Ciitic^no','va,, d'|aepdo ohe 
home Pio" IX é ihir'tó'eésandò 'ministro 
Cri.'<pi, cosi i) nuovo CosoJave avverrà 
sotto il'. Governo 'àtsùa kìatlsta siciliano ! 
' Certo è ohe. dell' eventoitlità d'un 

Conclave si parlò>''tra l'on."Orispi ed 
alcuni dei personaggi Coi «quali'egli con­
ferì in "questi giorni, ad è superfluo ag­
giungere che- se a e'parlò per dichiarare 
da tutti 'ohe la' politica dl'piena libertà 
applièata' nel.'1878, sarebbe anche in 
quest'occasione seguita ». '" ' . 

• • • - : > . - -i.-'-X ' . - . . . A 

La Fraiìcia sulle Alpi 
L'altro giorno "i senatop ad i deputati 

delle Alto e Bas'se AIpl^Mariltime, delle 
Bocche del Rodano, di Vaucluse, della 
Dràme, deli'Iséra,'dalla Savoia' a dal­
l'Alta Savoia, furono ricevuti dal mini­
stro dalla guerra di Francia. 

Il senatore Ohiris,', presidente del oo-
sfdetto gruppo alpino, riferì' che le po­
polazioni della frontiera sud «èst si a-
rauo vivamente allarmate, nel settembre 
ultimo, in seguito alle dimostrazioni mi­
litari dell'Italia (èia), mentre pochissime 
truppe francasi ' si trovavano al confine. 

Il deputato Borrlglione. dluiosti-ó, a 
modo suo, l'insufficienza' d'ella guarni­
gione dì Nizza. 

Altri parlarono'della difesa di Brian-

gordigia e noia. Dea sentir ben forte 
desiderio di guadagno colui oha per a-
vere il mio arrischia il suo. 11 giuoco 
è adeguato e'pari, non largitore di ric­
chezza! obé ognun'lo eleggerabba, e le 
virtù sariano a mal partito. * 

Ohi parla molto, è un fanciullo; le 
persone sagga lo .stimano una bestia. 
Epperò il gartona'avverta di non aver 
si poco senno, e di tener la lingua in 
pace. Perocché chiunque 6iò tralascia, 
non ha tempo di pensare, e là lingua 
gli sdrucciola a pie pari ' (1). Né deasi 
anche troppo tacere, parche da troppo 
tacere spesso .^ìefts quelli) ohe da moUo 
^iarliti'p.'sìtojlvèhjr^l ,Cw4en distinguere 
modo in ogni cosa, senza dal quale niente 
è sicuro. , ,. , 1 . . 
. Chi vuol fare e dira.,sempre a suo 

isonne,'colui ha, cartamenta' animo be­
stiale. L'uomo dee 'da'r-luogo alla ra­
gione, senza n'à la bastia. Altro non 
§, ,da qqesta a .luil, ,s,S! ,.11'oh .yirtù a ra­
gione. Ragioniidiatinguad'.uomodal bruto 
irragionevole, di dentro è bestia e fuori 
uomo. Sa non t'incresoe d'esser uomo, 
convien ti std'dii ognqra, 'cóme hai il 
corpo, d',avar,','|&gsi ,l'animo umano. A 
viso .d'uomo-noB sì coafaoe animo be-
stlalei jA'Ila bastia- non sembra troppo 
ohe; lo fera quanto le talenta, non a-
vendo ia'ragioila'iihe'lè consigli il bene. 
Con la ragione, ^.^jon .fijpijviare, si rao-

,deri il talp||to. Ragiona guidi l'operar 
.di. ohi à,virttldp è pi'.^stp, (Coniiitua). 

parla. 
(1) » Ira- eltfet' IIM dar zun^en vuoz : 

della lingua gli 'sdrucciola facilmente. 
. il pie 
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ABBOliSil COI PESI PEE L'ilO l e i . 
Per uri anno . . . . L. 16.— 
•> \> semestre » , • 8«— 

' >. • > .-trimestre . .. > . 4 , ~ 
Per gii Stati della Unione Po­

stale, un anno > 2,8.— 
Semestre e trimestre in proporzione. 

Premio agli abbonati di un anno: 
' Un grandioso O a l e n d . a r i o - A - r a e r i c a n o , formato 

ministeriale, a disogni policromi, espressamente confezionato per 
gli abbonati del iFriuli presso lo Stabilimento graflòo italiano 
di Bergamo. Indispensabile agli uomini d'afiari, neg'oiiianti, 
professionisti, ecc. ' • > , 

• ' Premio agli abbonati' di "un semestre: 
Una' èleg'aKi.té s txex in .a intitolata: Oi^ù, le armil 

~ nella quale sono'riuniti numerosi Scritti delle ^migliori pendei 
italiane'— filosofi,' legislatori, poeti,''pcnilàtori; 'giornalisti — 
alio scopo di propugnare l'idea della'pace. Il volume è corredato 
dì parecchie incisioni. Questa strenna ' vien data anche, a quegli 
abbonati di uii anno che la preferissero, al calendario americano. 

Premio agli abbonùtp^ di un trimestre: 
Un a l i r i a n - a c c o mensile. 

' -—— 
Nel nuovo anno" pubblicheremo iii, appèndioe yn >omabzp 

emozionante di egregia, scrittrice, nota ai .lettori del Friuli per 
altri lavori da noi pubblicati, e i cui rornanzi riscossero il plapso. 
unanime dei critici della stampa italiana. 

Questo'romanzo, destinato a destare il piti 'vivo interesse, 
specialmente delle lettrici, s'intitolerà 

AMOE,E SIITGAEO 
ed è stato scritto espressamente per le appendici del <s,Friuli'i>. 

Altri racconti, romanzi, e scritti diversi di amena lettura,, 
pei quali cureremo con ogni diligenza la scelta degli autori, 
troveranno posto man mano nelle nostre appendici, dopo termi­
nata'la, pubblicazione dell'Jwore zìngaro. ' ' ' • • . • • 

li F r i u l i può'annouerare /'anrfo.o/ie sia pei;, chiudersi, fra i più.lieti 
e fecondi della sua vita non breve, avendo, duratale questo tempo progredito 
aon,insperata rapidità e fortuna nella sviO,diffusione; ,e rfoi io constatiamo 
non, tanto per sfogo di legittima soddisfazione, quanto, per,aver'motivo di 
ringraziare il pubblico friulano, ohe ci ha d'im'>strato oón, oiò di 'apprezzare 
gli sforzi eoi quali cerohiatno di rendere questa pubbtioaìj(one — ohe penetra, 
Oramai in ogni piii remoto angolo. .deila Provincia'-r, sempre piii compieta 
in ogni sua parte, e meglio rispondente a oió ohe ora si esige dalla stampa, 
periodica^ . ,, •, • 

È superfluo ohe promettiamo 'ai lettori benevoli di continuare anche 
nell'anno prossimo sulla buona via ehe ci ha meritato tanto favore. 

,Essi'san*(o cQjiquanla convinzione, aon quanto affetto e disinteresse, noi 
ci occupiamo 'per "renderai utili, • nella modesta nostra sfera i .'azione, alla^ 
causa della^ libertà e de^ bene del Pa?se. 

Vogliano essi dUnqite sorreggerai colla loro simpatia afiche nell'anno 
venturo, e potremo lavorare più animosi, e ci sembreranno meno (^spre le 
difficoltà di quest'opera faticosa e difficile d'ogni giorno, oh' e il giornale. 

^oa, della neutralità della Savoia, e del­
l'aumento degli effettivi del XIV e XV 
corpi d'esercito. 

Il ministro rispose che la prima zona 
di difesa^ delle Alpi francesi per una 
lunghezza di'cirea 25 chilometri finora 
non è stata occupata da un numero di 
uomini pari a quello ohe difende lo stesso 
tratto delle Alpi italiane. « Noi siamo 
— disse — in condizioni d'interiorità 
entro quel,raggio, ma si provvederà 
dietro l'insistente domanda dei rappre­
sentati delle popolazioni di detta zona». 

La secQnda,zona è meglio prowedi^ta, 
benché, secondo il ministro della guerra, 
non ancora suffloientemeota. 

In quanto alla terza zona, essa non 
deve preocoapare i francesi. 

Dppo queste spiegazioni, corredata 
di particolari tecnici, il giiippo alpino 
si dichiarò soddisfatto. Francamente -
Visto il grande lavorio ohe la Francia 
ha fatto da parecchi anni sulle Alpi — 
gli onorevoli senatori e deputati pote­
vano anche risparmiarsi le loro esorta­
zioni accademiche. 

CALEIDOSCOPIO 
Gronacha fìriahoe. 
dicembre (1381)), VenceBlao dt Spitìiabargo, 

p̂ Bvadmdo Al veaire assalito CEAÌ Padovani, 
flhicds lOCQQirio agli ^iin^it e loro alleati. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Boere lobrlo non è an> gran victA, m> è va 

gtm difetto- non eueclo. X 
Cogniàosi utili. , , 
Per dlatruggere ,Ie ,formìobe* e[ prenda ana 

(pngnaela,>i inzuppi in ac^ua loeeliefata. 
Quindi la ai ponga'in Vicinanza del formieal. In 
breve la' apagua al riempirà di forniohe. Allora 
la si prende e si getta in mtqm bolleete, 

B questo up meno eemplicd per fare una 
boona diatruiione dì questi rai^leOei intelli. 

X , 
La tBnge. Monorerbo. 

CffliC 
Splegaiione del monoverbo doppio preoe^ente, 

DIO (di 0) 
SOLDO {sol do; 

X 
Per finire. 
Fra due donnine allegro : 
— Come va, OOD Claudio I 
^ Non oi sto più. Mi trattava da cane... 
— Ohi 
•~ Figurati: pretendeva che gli foesi fe­

dele I 
Penna e Forbici. 

Degli «Ovoid» sono golosissimi i bimbi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

R A I > I N A 
Kemanzacco, 16 dicembre. 

Ieri 1 rr. carabinieri di Cividale pro­
cedettero all'arresto di Bertoni Giuseppe 
d'anni 33, Ferro G, 13. d'anni 88 e Me-
saglio Romano d'anni 28, tutti contar 
dini di questo Comune, perchè imputati 
del reato di rapina in danno di Cainero 
Mattia d'anni 40, mugnaio, pure di qui. 

I tre imputati si trovarono assieme 
al danneggiato la sera di domenica 10 
corrente nell'osteria di Pnssin Maria, e 
quivi giocarono alle carte. Più tardi, 
essendo passata i' ora stabilita dalla li­
cenza pel gioco della carte nell'esercizio 
della Pussin, il marito di questa, Toso 
Giovanni d'anni 49, invitò i quattro ad 
aud^r a continuare il giuoco nella stalla, 
ove pure il Toso li segni. 

Nella, stalla sarebbe avvenuta una 
baruffai il Cainero fu rovesciato a terr« 
dagl'imputati; nella lotta gli usci di 
tasca il portafoglio, e quando potè ri­
cuperarlo vi trovò mancante un biglietto 
da 60 lire. Nello stesso portafoglio o'ar« 
anche un fiiglietto da JQO lire, che non 
prese il volo come l'altro, , 

Questo in succinto é il'fatto pel quale 
si procedette all' arresto dei tre impu­
tati di rapina. 

Sere aono verso le 6 Luigi Rangan 
Miotto d'anni 68 e sno figlio Giov. Bat­
tista d'anni 29, profeiii#tttl da Umn^o, 
si posero a passare il torrente Colvara* 
per restituirsi al paese di Ardi. ^ 

L'oscurità della notte che si avan­
zava, la pioggia continua, e 1' acqua del 
torrente che ingrossava sempre più, 
fecefo. perdere alli Raiigan'-Miotto Og^i' 
t'rjocia di passnggio. il vecchio veniva 
*àspot*tal<) dalla (ottk'&W ao'quà'," meii-
tre il figlio cercava di salvarlo era esso 
pure per perdere la Vita- Dopo alquanti 
'stenti, visto' in pei'icolo il padi'el, pur, 
Vdlendo'liosiiibilineatB salvarlo, 'avvili-, 
tosi, abbandonò il luogo idei pericolo 
dirigendosi alla voltadella località Gàm-
pagna,di Maniago óve fu accolto verso 
le 10 da Giuseppe Measso al qujle 
raccontò il fatta accaduto. 

Nel mattino sagnentii il MèaSso col 
Rangan'sì recarono hel torrente Col-
vòra e, trovarono nelle ghiaie. Verso Ik 
strada di Arba, il cadavere del vecchio' 
Rangan. • '' ' ' ' 

,,SMDIT01Dl,BWpOTE.rAL8F. 
c o t i t i a n i i a t i in Appèllo 

, Come i lettori sanno ,Valliscigh Va­
lentino, da'Cividale di anni 58 ' e Ì3e'r-
gnaoh Giuseppe di' anni 62 possidente' 
•dà Stregua, furono condannati dal Tri-
bunaledi Ódirie,adi anni 2 'e , mesi 4 di 
reclusione per spendi^ione, senza con­
certo cogli autori della falsificazione, di 
banconote austriache false da fiorini 50. 

Sabato, scórso la causa,'st svolse alla 
Corte d'Appello di Venezia. , . 

' ' Il Bergnao'accusa il Velll'scigh d'aver-, 
gli consegnato le caHe da ' fiorini i 50, 

, ma questi nega recisaniorite ogni ,rap-
porto col Bergnach.' ' ' ; j ' 

L'avv. B'ertaoioli, difensore del Vel-
)iscigh, mette in rilievo la' mancanza 
di fondamento dell'accusa del Bergnach, 
,unicq mezzo d'acqusa pèlla condanna 
del "Vellisóigh, e domanda la sua asso­
luzione. , • ' ' ' I 

L'avv. Magrini difensore del Bergnach 
domaud^a diminuzione di 'pena. | 

La Corte conferm'a'la Sentenza'in me­
rito, riduoerido al bergnach la pena a 
mesi 20. , ' ' , ' , . • ' ' 

I l ' A r c l i i v i o c a p i t o l a r e d i Ci-
T i d a l e . &Bv\yB, W'Fm'umjulii: ' , 
• • «'XI ministero della pubblica istru­
zione diede, lei opportune' disposìzldni 
pertìhè sia fatta la'consegna da parte 
del Colmine al sig. direttore del Museo 
di tutto il materiale scientifico, artistico, 
diplomàtico ed ammìnistrativoicostituenti 
l'archivio e la biblioteca ex oapit,olarii 

Questo lascia supporre ohe i! trasporto 
del materiale suddetto nel palazzo ap­
positamente adibito, avrà tosto pripolpio 
e ohe quindi non-andrà molto che gli' 
studiosi potranno ammirare bellamente 
ordinato in Quell'adatto locale, ciò che 
di maggiormente prezioso vanta la nostra 
'città. » 

6RA7E DISGRAZIA i m T A , 
Alla prontezza di spirito del macchi­

nista Bassiano Giustino, d^l deposito di 
Venezia, conducente il treno diretto n. 
63 proveniente da Ponteblja, devesi se 
venerdì mattina non avvenne una grave 
disgrazia. , i •! 

Il treno era giunto i r a le stazioni di 
Ohiusaforte e Resiutta in vicinanza, del 
casello n. 55, quando il maochinista scorse 
seduto accanto al binario , colle m?ni 
soprn una delle rotaie un bambino) Dato 
immediatamente il fischio d'allarm'e ^ptè 
rapidamente fermare 'il' treno a soli 20 
passi di distanza dal bambino che, pian­
gente, non aveva intenzione di ihuoversi 
di là, 

Il conduttore Zorzella Luigi (depo­
sito di Udine), fu ih un salto presso il 
bambino, se lo prese in braccio e lo 
trasportò nel vicino casello. 

Il bambino, dell'età di circa 3 anni,, 
appartiene appunto al casellante n. 55 
che in quell'ora er^ lungo la linea, e 
la madre nel vicino paese. Dopo poco 
il treno si rimise in moto. 

F u r t i «il f i e n o , Venne arrestato 
il noto pregiudicato' Castagnavitz Criu-
seppe, di Rualis (Cividale), quale autore 
di parecchi furti di fieno perpetrati, a 
Gialla (Prepotto) in daqno di quegli 
abitanti. Il ladro andava poi offrendq 
in vendita il fieno rubato a Cividale, e 
cosi venno scoperto. Bgli è noto .apa 
benemerita arma, quale autore di ,p"a-
recohie truffe commesse l'anno scorso 
in danno di contadini di quel circondai 
rio, ai quali si presentava in nome del 
proprio padre, agrio,o|tore, chiodando in 
prestito dai capestri di cuoio per buoi, 
ohe poi vendeva. , , , 

' P u r t o > DI botte, dal negozio apèrto 
annesso all'abitazione di,Luigi Riva itì 
Maiano, ignoti'fbbarono'a di lui danno 
coloniali, liquori è danari, per lire ,199.' 

D a g a l e o t t o a m a r i n a r o , 
Venne denunciato il pregiudicato GÌ9-
vanni Susanna, da San yi to alTaglia-
monto, ohe si rese latitante,, perché pfo-

sentava alla Autorità un passaporto per 
l'estero di Carlo Aguesini, attfibuendolo 
falsamente a sé.- . ' , " . ' ' 

E l'Agnesini f̂u ' donuncì^tpi. perché 
favori la latitanza' del Susa'tro.fJt'rp'ipDn-
sabile di flirto, oOdepdogli ì l tóo ' passa-
Jiorto. ' '., . • ' • , • -

I . e s l o M l . A Sali Vito al 'raglia­
mento Osvaldo Cornili per vecchi rats-
oòÀ •f^hnei'in pubblico percosso da An­
tonio Comin, pregiudicato, a colpi di ba-
stone, riportando lesioni-gaaribili entro 
dieci giorni. L'Osvaldo Comin produsse 

, ' r , ' , , , , t 'f ' ' 1 1 , 1 , , querela. • 
I , , , ' . ,; ,!• ,l 

B a m b i n a b r i i c i a t a , A, ,hv^^-
vera la bambina AgostiOa Mlz'zaJ d̂ i,, 
Giovanni, non àncora qualtréttile', jerà 
sola preluso il ft)Oolaio,'ed''aVvioi'nando'9'i' 
troppo al fuoco le'si accesero'le Vesti, 
e ra.vvolgoudo ,!e flaipme ,tut,to ,il|Suo 
corpo, dovette dopo poco, so,oqom,bere fra 
airoói spasimi. Di codesti fatti la òro-n 
naca è quotidiana, e'ppure 06rti"gè'n|tori 
non si pebuadono che i banibini |nòa' 
.vogliono esserci lasciati in , balia, di sé 
stessi, ni'assime dovq,qi,SDno, ,psr,ipOliiì . 

' ' t i a < c a c c i a . a l l !<elembslnid£J 
Venno arrestalo il falegname Vincenzo 
iCargue.yutti, p'ragiudioatOi.da, Gamona, 
perché ^nella chiesa parro'oohialé dillMai, 
iano m'ed,iantè panie vischiatè' rutiavai 
dalla'cassèttii 'dell'eiéiiosinà litó'10.47. 

U n b % l l e t t 9 . d a l i r e 1 0 i/ 'aiso. 
Al collega signor tìdglielraii, Miillpr,, 
giornalista' 'a 'Graz, toccò a • Pont'ei)ba 
un casette dispiacente, poiché,' prOseti-
tato, con altri buoni, un biglietto di 
Stato da lira 10 i;iconosciuto falsìflpato, 
gli yeniie'da qualbigliettario della;Sta-
'zione ferroviària sequestrato. Il Milller, 
ohe di'ohialrò''di'averto 'riVèVilto) per 
buono dal bigliettario della,"Stazione 
ferroviaria, ,di 1 Udine, noni ebbe jaltre 
brighe,, cavandosela polla perdi^ta 'de!|a 
10 lire, poiché ritenuto uomo onesto. 

' , P r o c e s a i p e r c o r r u z i o n e ' 
e l j e t ^ o r a l e . Si ha daiGorizifi: •' • 
, «In seguito alla elezione,di'LuCinic,o 

ed alla ''convocazione elettorale''ivi av­
venuta, sono'avviati Vari processi.! Vi è ' 
uno anche'contro il pàrroco decano del 
villaggio, .imputato' d), ,̂ V|6p pri^sentato 1 

, alla, C9,m missione elettorajp i|p^ procura 
di carta Orsola'Primosig,'1^1 q̂ uafe poi 
sostehevà ' di "mal a'verlà"Hlaseiaì;a| 

Il giorno ohe'la-detta! Prinioaig era 
stata chiamata a deporre al Tribunale' 
di qui, il parroco la chiamò e le diede, 
istruzioni ,ooih'e.dovesse deporre dinanzi, 
al giudice istruttore. ' • J 1 , 
• 'Essa ciò'raccontò'in'.pres'enza di te-

stimonii i 'quali,»a quanto pare, porta­
rono l'accaduto a conoscenza.delle au­
torità». ' ' 

e Società di navigazione lacuali in oor-
risponden^a( sài'atino validi 'per efi'et-
tuar^'il •i'ìaggio'di ritorno "fino,all'ul­
timo convoglio dei successivo giorno 27. 

S o c l e ^ ' , o p e r a i a g e n e r a l e , 
lèH-'.si riunì il Consiglio della'-Società, 
ed tf^'|iVò'Vò',"'^'^r&U^ ','|ii?'s î'v|iMan'i' il reso­
conto ,doll8BWa}a,'a'nteàadpA%> 

Il consigliere-Plàibani-dissa'di non 
aver ''ptìtU'«d'Wtfeiil're'J''àir'iim ma aa-
ssmbloa perla'fl'fSi'tSà alio Statuto, ma 

,'di •aVer"'«S8D«i«W*!«»«àft»!SB«tweh«' uno 
dei presenti scagliò al Consiglio molto 
|tiiì#6'pfelif feefjyffl|IÌKMH£|sa 'iji alcuni 
Waii\i\iWiM. tkmikmMUéS; àidù quindi 
di deplorare i'avvennto. 

\\ i ILEra^ida,nt9, dip? ,,cl}e es,sp ,pnra de­
plora l'accaduto e ohe in quella sera 
chiàni'ò^''dll' Jirdìà'ò\'talè'*id'eib"'p'iù volte 
è lo'ifece. sortireidallftisàlàiv,') 

il direttore Garabierasi dà lettura della 
relaziono su! bilanci'd^ 'p'Wv'e'Wivo, ohe 
venne' approvato previe lievi modifica­
zioni. Indi (1 seMeta^ij),d^ lettura dello 
cifre,'adopò'qù'àToh6 scniprimén'to viene 

'"'apilróvatO' il' [irévellliM 1894-. ' ' 
I. -Si delibera''di'lénnvocare'il''-a3Seteiblea 
/dei-soci .peridamaaièa •24;«Qrrentp alle 
ore 14, nei locali dell,a,,Sopiptà.,;,, 

Il, Presidente, coipunioa, ciie sono di-
stribuit6"Vai'iè"''3clieàé" p&r "la 'sottoscri-

'ìiine' 'al 'mòriiiih&n'to- |)él' dafdAto -Fede-
rioo Seismit-Doda. Il!Conslglioitìngrazia 

i,il consigliere è|giJor.,BefgagnS4',.oha con 
gei)t(le ppusiofo .feba ,d,pno,,_aUa, Società 
dì un quadro con cornice rappresentante 
'il,'sudd6ttò"ó6'iupià'nto 'dèfiiridò'.' "" 
' ' 'Data' 'Ibtturt'del'resoconto d^l mese 
di novembre,'risultaiichaj il,'Capitale so-
qialp ^; quelj'.epoc^, ia,5nmontai{a a lire 
219,116.06. .„- .u,„a«,u. . , 

Il Presidente .comunica al,Consiglio, 
'éìié'i 6'èdilèlieV'i'àiguon''C'dritì,'kaiser 0 
Mattioili','-nla'adarino«le"lorol dimissioni 
da tale.carica ini'oaùsaidellei.loro oc-
oijp^^i.oni. Sj'.prgsei a,(itq jjpjJp,di,missioni 
doi due p'rimij.e nfin si,accettó.quella del­
l'ultimo. 
' Il 'Ctìhàigllo''dledé"fao'óllà'' dllk' Dire­

zione dii'Wtirare iil'prog[fltlO'"di'Viforma 
dello,,Statpto,'.quàlor4.j.pw .dna volte 
,oonsacntive),no,n ,5ii,.avgS8,e,,?»,fo;;mare il 
numero legale . , , ' „ ,,'.„•., , 
' Si accordarono lira 25 padaùna alle 
'V'Odov'a'dl'fide's(ibi"aefùntti"3"tìi'arami-
•tóò'-'nutìvl'isociiiiÌM.i"!-'.'! i.-.iBi '•', 
i,-i:.f~ «Staserai alleii'0i!'e,20 ihaninogo la 
riunione dell'assemblea,pe.r,dai,.riforma 
dello .Statuto.. , , , ., ,„. , 

" D a i i U d i n e i ' a > THéate i n f e r ­
r o v i a , , SoriyOqp,-ftl,iJlfatói(»Ri.di. I'''ie-

UDIIIE 
(La Città e il Compe) 

A p r i l e i n D i c e m b r e . lei-i ab-' 
biamo avuto una giornata ,aif«ttp pri-
niavarilo, ed oggi il fenomeno, iijsolito 
in questo mese nei nostri paesi, si ripeta, 
Nessuno certo sa ne -lagnerà,- e b^ati 
quelli ohe possono scappare dallal città' 
per andare a gpdbrsi ^ll'àpéj-t? il ti'e-' 
pid,psole'e la vista, s.óorifl,nftta .dell'àz^-
zurroi intenso a profondo del-cielo 1 -

• Appfoflttate, lettrici;'voi 1 ohe ayato 
pi'ù t'arapo degli ' uomiiij, '|ut,^f' assorhilji 
dagli affari, tutii intent i 'a" guadagnar 
imtmv pèy-'ò'o'la[ferSftl "ia'mlda 'pèT:-* 
Uccia e la .vestp elegante, iippfoflttate..di 
questo ,bene, passaggero come, l beni 
umani I... Chissà che l'Aprilo, non ci 
sofbi poi le brume del Dioenfbre,! , , ,, 

' . ' 'I ' 1 1 ^ ' ' 
U n a ' l ) a t e r e s s a i i , t e ' cr>bn 

di musica sàora, dell'egregio e' pompe-
tente I Wc^lte'r, dobbiamo riipilndare a 
domani per ragioni ,dî  spazip. ' 

u r i « m e m e n t o »• n e e è s s a - ' 
r i o . Colla fine 'di dicembre Oorr. sca­
dono tutte le' licenze rilasciate dall.'aii-
torltà governativa per spàcci di ^iquori, 
spiriti 0 bevande atooplicHè, tanto- al-
l'ingt-osso che .-irminu'lo. ' '" ' 1 "• ' . 
' Sarà .bone ohe i oommerciaritiì ad e-_-
seroent! ' provvedano coi) solléoitlidine ' 
al rinnovo, par non incorrerei |n" im--
picoi. ' ' ' ' , ' ' 

' ,' ' 1 • ' . 
I b i g l i e t t i taUì d a u n a i l i r a . 

Sono in circolazione di- biglwt'i' ''f»'*' 
da una ' l i ra . 'Ess i -por tano i numeri-
1735171 005,-sono di dimensione mag­
giore dei verii 0 -di colore- as^ai 'più 
scuro. La figura del Rei é.'asfsài'male 
riuscita. ' ' ' ' • > •''•' • ' ' '" I 

II trasparente è difettoso. ! • ' 
Nella pal-te ' posteriore. sono | invece-

'abbastanza bene imitati. ' ' . ' ' 

. ,'pi^lie^tl di ànUalfi^iìtpi'ii^., 
Ip ooopsipnp, delle faste di|.N4ala, ti>m 
i fiigliatjti di 8n(J,^ta-FÌtofnH.,,distribuiti, 
nei giorni :33i ^ 4 2^ÌP ^ 8 | ^n^aWi 
tanto in servirlo interno,,quaptp IR ser­
vizio owiftHlafivo polle l'orrpyip, .tramvle 

sta:, 
' « 

della 

,1 I i.'i ,'•' . ! . j . i ì ' i ' t ' i ,1 ',, 
ii^ogiia proprio dire che ,1 orano 
ferrovia'tra 'Udine'è''Trieste sia 

stato fatto "con -PattlVfca;''altrimenti 
certe''COBO non si'spiaghat'ebhero. 
iiPerchè il ' tratto, NahnfSjparTrieste 

viene percqrso,.filla stjija in .23. minuti 
(dalle 8,24, alle 8,47)'ed al mattino in 

••35''ihin'u't'i?';(dàlle"l0,'43-aVlé'll'!l8). 
' Perchè 11'trérto'della '8et'a''t'ra Cor-
mon&i 'e> N'abresina'iiv'ienei i.peroprso in 
1 ora .e ,37 minuti ((daltee,30.«Ile 8,07) 
e.q,uollo del mat(inq i n . i o r a e,.52 mi-

'nnti? '(dalla \ 4 6 alle .ì(^.3Ìy. Rispat-
nii^n'dd qdbstl 2'f'dilnuli'n'el'du'e tratti 
il fréno M -tflàttitfo • tahto "ibflortanta 

iper la'iI?ostaf'ohe reca, linvacaphe alla 
.1 l,l8;,p()trobba'arr(K«re"*)l« .10..61. 
, . fl; bi^ogi)a,.potw,8,p!}|e.,.s,n..t|itti i due 
treni suddetti si fa pagfiro'l'ajassa del 
calére. , ' ' '"'."' ' , " ' " ' , ' 
' ;Nel-trend''óhé-'àrri-và '4uv-alla sera 
da Udine -cV'aonaibèn 80'fminuti di fer­
mata, Bpcqll,: , ,,J') ,̂  i,i .i;,'...li'i 

ffl;,'rt<^Jas»Vii^.'^.tóA&i.''.1.-*!'t»ftAr,tKafflì^^tì^ n rtn 
20 » oormons - » -o r lo » 6.30 

',19.'.. .•»' G'drlzla '-. i'!J--''6(46 » 7.05 
17 » Nabres ina-» 8.07- » 8.24 

Abbreviando alcune dì queste fermate, 
.celerità 
lOrroons 

percorsi in ben40minuti. Il treno 
pll^^arfiiVi ,qiitiillè 'Ait potrebbe be­
nissimo arrivare alle 7 pom. Ecco di 
posa potreb.bero .occuparsi la stampa, 

'ia-CaiftéHì di'-''jcommèi'éloJ la Posta, i 
Consolati di Franoia e Italia, e tutti 

iqualli oherihannojtai cuOre'la prospo-
1 rità deli nostro-paese."; ' q^'i' 

• . . (im i^'.'.i'Un'viaggiatore'. 

",' A'questa fettptó"il,'itaóH|sinio Mal-
'iirio poi''aggm/i'ée"j ,sf?iìéiij" commenti 
f(i"quali 'ci, sisgoOllmo.'.faceadò'-Voti ohe 

'.gl'ip,ferp,ss'Ml aelfuno' e il.èll'nltro Stato 
"ries'oahb a Tàr'céssai'ó j ^h'pl.o'ràti inoon-
',v^hw'ril,l,"^hp""sl rìiolyontf in ìin grave 
.danai? speèiàlmji|tb' pef,"il "poramercio. 

'Scpiye.'dùijqup lì ^aijiriò'; , ' | 
'«i l^er,qtót .p ' rig.u'ardajia'Camera di 

ool»jraerdio''e^,i^',Di?pzipii8', delle Poste, 
ci lu8lngljia,raò pî e àibtodueWàhderanno 

'inj sprta'co'ii8Ì(5'er|iz^óne''qLije|to oggetto. 
'Non 'basta là','piàgà, 'dèlie, coincidenze 
ohe".n^anqapO'pgpl sa'condp gìdl'no ? 

" • Si provved'|i|alm(e'qpja',mlgriorai-e là 
dove.sj, pt|'ói', poi^,l^ in"yprit.à,. persino 
Wq'llà mèsp'iì'|nÌ8s|me j3_pjn î)i,bài!Ìoni fer-
'fovUrje.di,,óui .'disppriiàriio ' ,p't\esentano, 
'pai- certi'ngu^fd!, 'jlpgli'' inpopvenienti 
•affaìtt'o,;jtrltnJjivT, p jì.'rdra.8{/erI,ohe ven­
gono, 'qnì,(»peòi,àlìha.nte'gt|""gl,83i) ridono 
a buon diritto'aèi SnJ;( ,̂'h08^r?, > 



IL FRIULI 

U n a |>a«-tlta a c a n i o Icni-e 
( I l a r e a m i tKtimùsy.'hì lìfgbiì' 
terra è in grande uso un giuoco ohe a 
dirlo sembra futile, ma che per il fatto 
è assai piacevole, uUle,,€(.pieno J i emo-

' siohi, lant 'è veto à h ^ M s M o migliaia, 
di socjletft dette^^llijEr^fgjIs (Cani da, 
corsa), di studenti, negozianti ed operai,^ 
ohe lo esèfoltano. • Persino don'tfe vi(, 
pr'éndono paf'te.' •' ••i • • •> ' .' ,' 

; Uno, 0 meglio duè',-<Shel'appt?oàeptano^ 
la;lepre, ,part9nore,oji, Mjsaoco ,(fi poz-/ 

^ zeliti di tìkHa e*trao6iàilo'W' percorso^ 
• ohe d'ordìtì'tì'ìbl'WdlflXS a 20 ojiiIome4 

,tri., l<a c,oinpaguia,|4,i;0oloi3 cl|é? rap-4 
presentaifQ,,,!, f^ni, p4(;|e^,q^alo,he,'•te^Ipa'J 
,dgpo,,.o, ijevp,,3pguire, )|^irap,clatj)»arriv 
vando ad un piiato Rlifi non ,dav'éssarq'S 
conosciuto. 1 lepri, ohe devono oonósoerej 
ii terreno, segd«Bo4»i«ià«inaBiodoohe vi--
siano fossi da saltare, acque da pas-'̂ , 
sàre, ostacoli d'ogni genere da.supeiaréj, 

' W cbme-fà' iT^p-e, ì%S*(S*lifohe ^iVi. 
. p8roorsi,,ohe cpstnpfpBo i oani-.a ritor^'" 

nare addietro. tVinoo^no coloro che gluni-' 
gono i iSr̂ iDi'̂ ;» raggiungere IS lepre. [• 

" '• ' B."K. Ae&}iw, à^é yife'l di' 
\n .l'righilterrft.'pw; fare" 

11 giCjVane 
.' qualche''anno: 

' ; pratica' dHcdhiimereìo, proposaiad'alcunp 
' * della Società' |li glBpa8tical''Hf, oteàni^i'"' 

zare u'nsi'simitó Da!r(ita di'feiiiocòj'pay 
re'cohì'dellà"§p_(?iefS'j"fi, '.^ppróiio coii^ 

*"" eutusiasmo," e—vi—si—as'sociarono icotì!' 
, gioia alcu'tli t̂iidè'tìVi."4Sll' latiWto JècnicpJ', 
. e del iliiceo.'.fjU speUp Martignacqb, ohe-' 
' è ai'piedi-delle" ooHin8,-"eom6—punto <ij,; 
' partenza'(s<<tó). *A'l"{dodo di', ieri, ' con,' 

• treno speciale', della tranvia partiva I& 
'>••> comitiva"Èom^osta di 42 individui. Me-' 

pri, R. Keeltlereiittiliq Peflilè, che pò .̂,, 
nosco il' terreno ''palmo 'a'Dalmo f'er' 

", motivo di" qiltiìsi^^'particbtìò^' tóSt'o (ore 
13.30), la compagnia 'pr'ovVld&,alla spe-

; • dlziotìS •dei,^£^g1i7)l~dire2i(;né di nord, 
' . ' a un pUntO;'cfié i l .vetturale, doveva co-

•noscefe-d'opri la tìiirfeuiia, 6 si'trattenne 
. a.MartiéAaccó A f i l l e 1,4.5, ^ pòi parti 

a passo di corsa. , ." , , ,, , . 
• I Segù'endo' là tràccia, girando, saltando, 
jmontah4Q ,6 i scendendo, 'èj''trp,varÓno 

1 1 sotto il castèllo di ;l^orazzp, s'ceèero po­
scia nella va^le deli Lmi attrayei sa^do 

' fossi e ^lalitdi.-"Nella-località detta Fe-
. , landa ayveduts il stìcóndofàtóo percorso, 
', ' ma la compagnia iène lo aVàva .seguito, 

' avendo aRràtoomgagùia peroorào.'il vero, 
• ' scorse dàll*'alto ='tì8lla ooilittft i ' lepri, 

prese la scorciatoia e li raggiunse (ciò 
.' ohe rnel ^giuoco ,ii' o!n\&m^,"fi•>l^s 'o' in 

..Ui|gu?ggÌ9,sj!0|'tiyQ;i(tt>?:^% ; '. 
. Il primo gruppo raggiunse i Bares 

'''&\Xe'Ì'iAa', un so'Ah'dq gru|?((d'alla 14.50 
, ' avendo ''percorso,' anzi" corp,(S,' 'un t r a t t o di 
• 8 a- 10 chilolnetriii ' " i i . / ' ', 

'' ' il rprlpii a raggitìfagere fdr'dno il Claudio 
"" Fogolin'i 'è il' Cario' Bra'idà/ e'- t'ós|o poi 

r Augusto ,Tam, il 'Valoutino Ferrari, 
il Francesco Nigris, il. Novelligli! Frojra, 
eco. , ' ' •"• ^^ I 5; 

' ' ' I) ^rb,(nilt4ei '0 | gi^qse a 'Fagagpa 
.alle 1^, tut(i iùptti(ne,qon3izjoni, sod­
disfattissimi ,'dèlla.-^ita,','olt'i;emDdoi 'pia-
oevolei '1 . s' s •" I ,1 ; ;' 1 
' Alla locanda Basohie'ra < .trovarono 1 

' loro indumenti ,*'taluni i si ioambiftronOj, 
altri si asotug^rotto al fuoco. iVi i cUra' 
dei promotori venne'loro offalta una 
modesta refezione, d i e buono quel pro­
sciutto! ohe dolce quel formaggio! che 
sappritp quel vinp, dopo la gita 1 Quanta 
allegria in 'qi^alla tavola ! . , / ^.\, ' , , 

Nessun i>ióò'a%fimntS(;')5essun mtnimò 
disgusto ; i giovani studenti si portarono 
non solo correttamente, ma mostrarono 
squisita APrtosì^. verso olii aveva loro 
data óo(Msi8ieÌi ii&BJo Jfra'ttenimento. 
Può Im Aè ' !*" !} «flo Wl^bt JÌJÙ semplice 
più piacévole, ftupsalpggioso a riofeare 
lo spiritp e j i giitf—' 
pari tempo menp 

•91#|e il porpo, e 
costoso ?' "" 

.•Vogliamo sperare ohe questo esempio, 
'oertainmite primo in FriuliJ e forse in 
Italia, di giuoco di /tare and hounds 
.tr^ovorà spgaì̂ l,o. , . , 

, C o s e «teUÌn ' S t a z i o n ò " . Dal dirttto' 
.'ohe arriva a Udine da Venezia al|e ore 
/!Al> e che ripartre per Pàntèbbai- alle. 
tore'J.65,. vengono staccate le,due ultime 
«joarrozze'perjunirl^ al treno' ohe-'partà 
jperl'Trieste ille.ore 8.1.- Bisogna' perif 
,''notaro ohe dette carrozze prima d'ora 
fvtìuivaiio aggiunte al treno 0(jn U}|ftn9v.i; 
py'ìmenio che faceva la macchina dfma-' 
isuovra, ma ora i'ni'eoe, forse.,prfrffa.ref e-J 
ioonomia, tale scambio lo si fanfare dai 
j,poveri|faf!ohini, i quali poi, sotto la di­

rezione' del bapo S'ttóiorie o ohi''péi' e^so, 
"ed, a forza di.... giaculatorie, arrivano 
?ra're volÉa a cohgmngerè' in o t ò i d ' l e 
'.sopr'adette due carrozze. ^ ' ' ' 

.'' 'Ancòps i i ' Ci serivóno'.'.iMii si, rife­
risce che alla nostra i Stazione ferro 
viaria vennero assoldati quattro o cinque 
ragazzi per fare da . porlavobe fra uu 
affloio e l'altro. 

'Povero pubblico in ohe mani,è. messa 
!a''tua' esistenza I ' ; . ' . ' . , " X, 

T i r o a , s egno^ («mi i»p^e i . Rice.-
vlamo e pubblichiamo ,di buon grado la , 
seguente, augurando'che le sorti.dLquesta, 
patriotica' istituzione abbiamo ,a fiorire 
di vita attiva e. brillante:• ' ' i 

« La spettabile Presidenza della nostra.. 
Società di Tiro I a .Segnp, ,,co.n)po3ta di 
ottimi.'ielementi, ,pon ,3pvrebbe, a parerle 
nostro, trascurare la brama di parecchi 

"/soci i e., po,tr9bb,8. af^oprdsre ,Ja. conlitìua-
iid'à9-''ilalie ré'Iolkrf'ieSarSitózioni 'ed,ef­
fettuare le indette gare domenicali ŝ'ino 
a che le condizioni atmosferiche saranno, 
come di presente, favorevoli. 

,, S t̂;ebbB davvero rattristante ohe una^ 
'{à'nto'des'i(l'erktk''ié(;VttìÌ!Ìone,ior'4-!che il * 
C&mpodi tiro è in pieno .ordine, avesse 
a declinare i in fu| nascere ; cosa ben 
possibile qui, ove si ' videro vivere sten­
tatamente' ed itfdi 'spegilersi, per la 'ge­
nerale apatia, tant' altre belle ed utili 
i's'tit'iizionii tanto più possibile sé non si 
tengono'desti, con l'esercizio, almeno i 
soci votónte'rbsi.'' ' . ' ' 

' LejConsoreUa del Veneto,ad-imitazione 
di quelle di altre regioni, hanno vita 
.attiva la maggior' parte dell'anno; ne 
sia esempio, per dire d'una sola, quella 
della vicina Treviso. 

Né puó,',Bssere d'ostacolò alle oontì-
n'uate eseréitazioni, il fatto che il campo 
di tiro viene frequentato dai soldati, 
p'oi'chè'sà'i'à'fattibile di trovare ' giorni 
ed'ore'in cui sìa dato di conciliare il 
giusto desiderio di molti soci, con le 
pur giuste esigenze del Presidio lUili-
tare. Alcuni soci ». 

'*' Ì 4 ' ' a ì à i è n i t à ' d l ^ ' u n ' è l t a d a c o . 
Recentemente ' la Cassazione, ,cou sah-
ten^a' (iubblioata nella' Cassassioàe UrìiOft, 
'ebbe ad occuparsi di'Urf curioso Sindaco, 
il quiile tó .permetteva di' concedere, ad 
,ùu. detenuto, di tanto in tanto'la libertà, 
facendolo passare,nell 'attigua'casa del 
gua^diaup, ove tutti e tre cenavano 

'alfègfàraén't'e inéiemel ' i !• 
La Cassazione ritenne che il Sindaco,, 

quale direttore del carcere mandamen­
tale, è ufficiale del Governo, e perciò 
non si può procedere contro di lui per 
il reato di,indebite facilitazioni ai de­
tenuti,senza rautwizzaziona governativa. 

O g g e t t i t r o - v a t i . Sabato scorso 
un afflttuale del sig. Corradini-Monaco 
trovò sulla strada, tra S. Vito di Fa-
g,à'gnaj;e Ciooniceo; lina costa 'copiSfieiìte 
'lin tappeto e uil'a .coperta. j ' 

• Gììò l'avesse smarrita potr|i \ ricupe­
rarla '.presso il sig. Oorradini --'Monaco 
in'via Aquileia n, 92. ' '>;. • 

aOLLETTie^O DELLA BORSA 
Vàiiif.-ii8fSàmare \i$Oè. • ,' } , ' ' 
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114.86 113.— ue.èo'-iia.'Vi 
141,'/, J40.1/, 189 80 109.— 
28,83 SÌ8.70 23.45 i!8.35 

«SI.VJ 228— 228.- 327 , 
iìiA, 22.60 22.43 ua.40 

U8.'Vi 
189.40 
28.37 

227.. 
23.40 

83.20 

18 dif. 
98.15 
93.26 
W.— 

867 . -
2Sd.— 
4(J8.— 
4 8 1 . -
460.-

807:—; 307.-

489.—' 
492,-1 
480.—I 

470.— 470.—I 
009.— 6 0 9 . -
102,-

980. 
112.— 
UB.. 
88.-

IIOO.— 
246.-
80.. 

m.-
496.— 

U&,«6 
189.V, 
28.36 

2 3 7 . -
92.40 

102..-

960.— 
112.— 
UB.— 
33.— 

u o o . -
245.— 

«16—, 
4 9 2 . -

4fi8. 
49a.-
460.-
470.-
608.-
loa.-

9li0.-
112.-
116.-
83.-

1100.-

m.-
' 60.-

615,-
492,-

•128.185 
226.-1 
22.88, 

f 3 ^^ 

138.90 
22.28 

« 6 . — 
8236 

81,70 

T e a t r o M i n e r v a . Una pienona 
fenomenale ieri sera per sentirà !a Ba-
rufe chiozotte, e molta gante anche 
alle rappresentazioni di sabato sera e 
diurna ,4i'ìelfi. ,tfr Compagnia Zago e 
Privato i a davvero il vento in poppSj 

.'ma bisogna anche dire ohe sa meritarsi 
i! favore del pubblico. ' 

,—' 9"ast(i. sera Seiìerità e diioleza, 
oommMia in 4 atti, e unàkfar^. 
•-.'— Quanto prima 1̂  serata ;'d'onoi'e, 
del cav. Zsgo. " •. ' ' 

'' U n b r a c c i a l e t t o p e r i l u t o . ' ' 
jl^r^e|'ft.?en(ie perduto un braccia/etto 
d'ùró. 'Ohi'' l''avesse trovato è pregato di 
portarlo alla Birraria «Solfentó,» rira-
petto al Caffè. Gorilzkai'e gli verrà data 
competente mancia. 

, . . . . t a c i m a l e i l e ^ t o l q p ó > c o i i -
, s u m a d e n t r o t e l a t u a r a b b i a , 
dovrebbe di questi giorni ognuno dire a 
quel tarlo , roditore, dell'avarizia che ci 
corrode , la coscienza. Infatti per ogni 
do,ve non si vede che gente in moto, 
per, acquistare doni e regali'che val­
gono a stri.ugere se;Dpre più, i vincoli 
dell'amicizia e della parentela nella ri-' 

iCorrenza d^l Spanto Natale. Tra tutti , .! 
(fortunati sono polpro ohe mediante l'acq!!!-' 
stodi,ua biglietto da cinque numeri dell^ 
Lotteria italiana privilegiata,' si proò'u-
rano'gratis un'elegante e profumata Sa-
ohét! Carmen per signora. Diciamo ì più.' 
fortunati perchè mediante tale acquieto 
.possono concorrere a vinoit9-''di lire 
gOO,000, 10,000, 5,000, eou„ eoo. E più 
fortunati sono ancora-ooloro che possono 

.spepdere lire lOi) ed,.aequistai'e, un lot),d 
''di'''oeh'to'' numeh' delife ^Lotterià^ italiaha 
privilegiata, con vincita garantita e cól 
ricchissimo dono, splendida strenna per,, 
Natale e Capo d'anno dall'elegante astlis''-' 
ciò jn raso, contenente un ricco servizio 
da frutta in'argento-fino per sei par­
sone, {ani forchette e sei coltelli con 
manico cesellato ) . " 

La vendita è aperta presso la Banca 
di Emissioni fratelli Casareto dì Fraii-. 
casco'(Casa fondata nel 1868), via Carlo 
Felice 10, Genova, oppure presso i prin­
cipali banchieri, cambiovalute e tabaccai 
nel Regno. , ' ' 

ÌMÌ C o o p e r a t i v a I n c e n d i , so­
cietà nazionale, si è costituita allo scopo: 

Di esercitare V assicurazione contro 
l'incendio nell'esolu&ivO interesse degli 
assicurati, ripartendo fra essi gli utili ohe 
gli altri istituti riservano al limitato 
numero dei loro azionisti; 

di risparmiare le rilevanti spese cui 
sono soggetta la altre Compagnia per 
provvigioni e pel loro modo speciale di 
organizzazione, spese che sono sempre 

, sostenute dagli assicurati ; ,-, 
•di sottrarre gli.assio'ui'andi. alia neces­
sità di subire i patti in uso presso molte 
-,Sooiità' e .secondo i, qiiali tutti i diritti 
sono dall' assicuratore e tutti i doveri 
dell'assicurato. 

Làjgfii'anzia ohe, offre la Cooperativa 
.incendi è pari a quella che- offrono i 
più antichi e solidi istituti,d{ assicura­
zione, stante il cospicuo suo capitale, la 
nievante riserva, dd il concorso di nu­
merosi e, potanti rias.sicttratori. ) ,,,' 

L'a Cooperativa incenài è compresa 
tra la Società beuavise dalle Casse di 
risparmio di Milano e di Bologna, e dal 
nuovo Istituto italiano di credito fon­
diario, 9 copta .^ra i'sii'oi assicurati il 
Mùnìcipio'di M iano per lire 4,845,000, 
e quasi tutti i commercianti ed indu­
striali serici dell'alta Italia. 

•Rappresentante in Odine, signor Ugo 
l'amea, piazza Vittorio Emanuele'(riva 
Castello n. 1). 

V i n i d e l l a c a n t i n a BlgOs^Ki. 
Fn via Erasmo Valvasou all'insegna al 
« Ponte Pecile, » si vendono vini ao-
oelleqti, della cantina Bigozzi a prezzi 
modicissimi. 

La sottoscritta conduttrice, potando 
fornire ancora ottimi cibi a richiesta, 
spera nel favore del pnbBlioo. 

•La'conclitttt'ice. 

•• H é l M o l i n o - ' dei • Fratelli Pagani 
in Solauuicoo (oom. di Lastizza) si maci­
nano tutolj per 'uso ,del 'bestiame, • . 

Compenso mite. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal lo al 16 dibembce 1803. 

Nateitt, 
Nati vivi maaohi i l femmine 9 

» morti . —̂  , ' ,* — 
^poal i . 1 '. — 

. . • ' S , , Tot»laN..21' 
Morti a domicilio, 

Antoìlio ziili fu Domenico d'anni 86 agri­
coltore — Gio. Ball. Pecoraro di Angolo, di 
Di»ei 7 — Luigi Ciani di Valentino, di mesi 
3 —' Valentino Corti» (a Fraooaioo, d'aijni 74, 
poaiidente — Maria Peieswnl di Angelo Luigi, 
di oosiilO .... Regina Ermlda-Fabri», d'anni 61, 
levatrice —̂  Doo^enioa GremaBe-Simeoni fu An­
tonio, d'anni 74, lioMideuto — Teresa Pianta-
Fotoglio ,fî  .Antonio, d'anni 7^,. contadina ~ 
GiCvannl Battliid Janclii fa Oarlo, d'anni 63, 
calzolaio ~ Virginio fii»l di Valentino, di meai 
4 —doli. Antonio'Famea'fi» Olo Ball, d'anni 
71, poasidenle — Francese Do Pauli di Pietro, 
di giorni Hit — Huaiuo Celioni di Giacomo, di 
meli 16 — Anna Oeoini-Oomer fo Qiaaoppe, 
d'anni 69, fwtionata — Pjetra De la Mia» 
fnFranooeoo,d'anni 70,«gtiooUor» — Oinseppe 
Margreth di Enrico, di anni 1 — Maria Zoratti-

Laziera fu Giovanni, d'anni 87, oaaalinR» — 
Domoflira Uweìli, m 0io. Ball , d'anni 64, 

'serva. ' ' ' ' 
iiorti alVOìpitale civile. 

Sante KanMhìna ì'tt' Angelo, d'MAsl 4(), a-
gricoltore ~ Maria tóiJano-OelolH fa'Qlo'vaBoì, 
d'anni 7(5, coatodjna — iSagiojt Verii«o-i!iOca-
telli fn Angolo, d'anni 73, pénslonatS — Er­
menegildo Verncoi, di gioriii 16. ' - ' . 

., . f' , TotóftJN. 32 
dei quali 2 non appactenihtl al Coitane di Udine. 

Matrimoni, . 
Pietro Vicario, pittore, eon Virginia Coma-' 

rstli, «aria. ' . ' . . , , > . 
Pubhlioaziont di matrimonio 
esposte all'Albo, municipale , i 

Francesco Ellero, ' fuochista,. con Blisabetla ' 
Miccino, tessitrice — Antonio Fontana-Hoffer, 
cameriere, con .Srnostina Ohittaro, sarta — 
Francesco Pecile, indnatriale, oon Anna-.Teresa» 
Bi'inohini, civile — Slusoppé Pravllànlj, mura­
tore, con Rosa Barbelti, selaiftola. '''-''' 

Osservazioni f meteoroloaiche,, . 
Staz ione di Odi»^ — È. i s t i t u t o ' y e c n i o o 

17 -12 - 93' Il ore 9. (ire 15 ore 21. Iglò. 18 
oife 9 

Bar. rid. a lU i 
Alto in. 116.10 
liv. dal.' mare j 762.4 781,0 769.9 ,768.9 
Umido relat. | .74 6I1 74 61 
Stalo'di cielo ' q. aer. Ber. Ber. i ' aer. 
Acqna oad m 
fidireiione 
| (ve l . Kìhm. : 

—- - . 4 Acqna oad m 
fidireiione 
| (ve l . Kìhm. : 

NEI — ^ 
Acqna oad m 
fidireiione 
| (ve l . Kìhm. : 18' —. 2 
Te/-n.^centigr". 1 s:8" -' fé.i •' ' 5.8' • 7.0 

Temiieratura (massima ii.B 
.1 '£ 1., , /, (minima.— 3.0, 

Températitra'ininliidi' all'àferlo ^ 1 2 .' J 
Nella notte — S.'J ; — 1.0 

NOTIZIE E DISPACCI 
.PEI<i,MATTiarO.;,,._ ,.,, 

/ La situazione in Sicilia. 
' ' ' " •Un'oBntr?OMiné* '< - ' 

Soma 17 — L'onor. Crispi 
di concerto col ministro Morin 
ha originato clie la squadra na­
vale mandata a Palermo dal 

rpijecedente" fiabìnetjio. sia .ri-̂  
oMaalata poiShè le ì cdndizioni 
di-Palermo riOii richiedono; un 
sinolle prowedirtit'ato.. 
La condanna delle spie francesi. 

iipsia /7. — Éifpdrte Su­
prema udèirìoip'érò : pronijiìaziò, 
la-.seùteoza'nèlliì' eaiisa di Spio­
naggio contro due ufficiali dello 
stato maggióre 'fran'tìése'.-'.Con-̂  

'daiinò';Pe,gpay. ,,a sei ^nni di 
dètoDzioae in fortézza e Daguet 
a quattro anni. • - ' '. 
' ,' lì oojeff i". T'^rctì|a.,., ,, 
'A Saloniócó i l colèra àìiinenta' 

terriijilmpnte. „.. . 
' • Le 'famiglie' ricche fuggono, 
i! porto èiohiuso, .iiquar.tieri in; 
fetti sono circondati da <jordoui 
militari. ' , 
:'• Avvengono giordàlme'iite ,60 
casi e 40 decessi. • 
'"Anche a Gostantiflopoli la si­
tuazione è grave. 

Cordiere commerciale, 
L i i s t i n o i r f a c i a l e 

dei proiazi fatti sul mercato di Udine 
il 16 dicembre 1893. 

' ' Ctrant;-
Frumento . , all'ett. ala L. —.— a —.— 
Granoturco, „- da „ 
Giallone , • ia, „ 
Giallónuino » da » 
Seoit Giallone , • ..da • 
Cinquantino • da • 
Segala « da > 
SorgoroBso n da ,•*, 
Lupini ai quinU da • 

•"«»»»ffis:,' :t: 
ORO brillato ' » da Patate da 

8.òOa 10,— 
IO.6O a 10.60 

10,30 a 10.40 
7.70 a 8.60 

eieo a 6!6o 
18.— a ta.— 
'il,— « 36.— 

6.'—• 6Ì60 
Foi'aggi e combustibili 

dell'aita 1. g. al qnint. da 
• da 

7.— « 
.— a n. 

d {della biissa L 
.?.( ' .•! >p. 
Paglia dà lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone l, qualità 
Carbone U. „ 

1 prezzi dei foraggi e combustibili ai me inori 
dazio. , 
I ' . . Pollame , 
Capponi al Kg. da 

da w 5.50 a 6.60 
da > 4.S0 « 4.90 
da a 8.30 a 8.46 
da a.20'« «..SO 
da „ 7.40 a 8.— 
da • 6.36 « 6.70 

•QalUne 
Polli 
Polli d'India maacU 

n femmine 
Ànitre 
Oche 

• morte 

.da 
da 

da , 
da 
da 
da 
da 

1.10« 
l . - r a 
1.— a 

0,85 « 
O . e J a 
IXDOa 
'6.95 a 
),or- a 

Bwro, formaggio e iioàa^ 

IJIB 
U B 
1.16 
O.ÌO 
I.— 
LIO 
1,— 
1.30 

Burro «1 Kg. da . «.(5) «,' aBO 
Burro del monto ' ' • d&' • 0.— a 0.— 
=„'-_,,„-!„ (del monte • da • a—a 0.— 
Formaggio Jj j ,J , j„„ , a» . C - a 0 . -
Uovs alla donaina • da . O.MJI 1.03 

Frulla 
Por» al quintale da 'lire 20.— -a 30 — 
Pomi • . 6.—1» 18.— 
Cait'gne • ,» 7.—'« H.-'-
Susini • i SS.— a 40.— 
Noci » , 1«^4«S.— 

Mmtraxiouì <I(ìl R e g i o L o t t o 
avvenute ii 16 flioerabro 1893. 
Venezia '31 8 81 6 70 
Bari . 69 ZI 42 S6 9 
PirenM .' 1 18 44 53 71 • 
Milano 62 3 11 49 ' 88 
Napoli 29 44 32 89 69 
Palernio 59 35 33 75 10 
Roma 37 59 84 8 ,. 89 
Torino " 29 82 42 53 26 

.'̂ Antoiiio" Angoli, gerente responéabile 

RiVòluzioiiel 
" , , • " ' " — 

' , , I Iqtt i . fpecial i da 100 numeri 
-della Ùo'ttéria Ifaliaua Privi legiata 
(Estrazione irrevocabile 31 dioem-
jbr^.corrente) hanno vincita ga ran-

'•tUk' ' è iposSQDO conseguirne per 

tal M I L I O J V I M S 
concorre a tutti I premi in con­
tanti dij 

Lire 200,000 
,10,00,0-50,00-1000 

oltre il 

RÌQCo, Ponp Jr̂ ^^^ 
dall 'elegantissimo astuccio io ,raso 

Il éonteuente 
un ripco ser.yizio da frutta 
in argento, flaissinio.per 6 
p'ersone. • ''''*•'' " • ' . 
, Spedire «ubilo (ohi h» tempo <w>n a-

«poltl le.mpo) M flOOv » =,''!«wf>-..*SS!'? 
postale 0 lettera raoeomanttat* alla ItÀ.NOA 
EMISSIONI Fratelli Oaiaroto di Francasco 
(Casa fonduta nel 1898) Via Carlo Felice, 
lo, Genova, oppure preaao 1 principali 
Banchieri, Cambiovaiflte 0 Tabaccai nel 
Regno. 's 

ììlgf -Ogni biglietto da 5 nu­
meri (5 lire) riceve all'atto del­
l'acquisto :. 

.Un elegantissimo portabiglietti 
in seta-raso a colori (par 
uomo) 

Un ^l'otótoito «Saohèt» in 
seta^ràso con dipinto a maooJ ^ 

' -, (per> sî Borja)̂  ' ' ^ ' 
'Ogiii biglieMi' da' 1 'numero (1 

lira), ficeve all' atto dell' acquisto 
graziosa óro'rao'/ifògrafle od il 
Calendario pel 1894. 

^ 1 ,!.,., ' r r̂  ' i f> 

Pec l'influenza 
Raccomandiamo come particolarmente 

indicati per una' cura ricostituente : 
,Viao B a r c t l o stravecchio a lire SS.SS 

, la bottiglia. 
• Detto B a r b e r a id. a lire l . S O id., 

,ifetro compreso. Qualità spaf'eooezione. 

' " Fratelli Dorla. 

Caffè ì)orta 
•Vendita ghiaccio e gelati dalle ore 5 

a n t . , alle 2 dopo mezzanotte. 

PEll TOSSI E CiflRRI 
USAl'E CON SiCURTÀ 

la Lichenioa ai catrame Valente 
DI OlUDITO SAP08E QOANtO l'ANISBTIO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

il. v j ^ L E i v r i i - i s e n i v i A 
Udine, preaao le (̂ rp;aeie Àleial e Deaero. 

iiffllMi 
11 sottoscritto rende noto che, per 

contratto 18; dicjentbre 1893, atti pri­
vati, ha assunto la I t a i > l > r e s c n -
t a n z a e d U D e p o s i t o delle Mac­
china da ouoire della Compagnia Fab­
bricante Singer vera originali per 01-
vitiale e circondario; ohe questa vcto-
gono cessa alle condizioni identiche della ^ 
Fskbbrìca; ohe .oltre, .alle macchine tiene 1 
pura deposì^o'di wn\ di rloambio ed aghi ( 
tielativi'e' t'uttS l'oòborrente alle mao- l 
chine stesse. 

il Recapito ed il Deposito sono si­
tuati in C/ivTdale, Borgo Vittoria casa 
BeviJiaoq«,a. 

* lOlvìdal», IS/dioembre 1893. 

-. i , f ^rllnando Panna. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l i t t a r e 
iu via Prefettura, piazzetta Valentlnis 
n. 4. 

Rivolgersi,all'Amministrazione del no­
stro giornale. * . 



IL F R I U L I 

g P '̂ ^̂ Le ,|ns^mérii pei* 11' Fi lìdi si 4eevono esclusivamente presso 

t 1 

Questo fÌDissìmo sapone, a basa di puro oliò d̂ ohva 'é di BOst̂ nze balsataiclie, è 
special&ients ^i'£P^)'At^3i' la peUo delioatjBsima dm baihbini e delle sigoore. — Pbv 
1 suoi compèq^i^iit(f|ttici è assai vanb^gios»tonde pveiramre i -JIM 

e premu^rsi contro, la fastidiosa e deturpante 

;• SCftÉPòLATURA PELLA fE l i lE . 
irrita la pelle, aii4 ^̂ rqtlude jUfia impressione | careKzevbIê ,j~ come di vellìlto. ColVìm 
co|itm\iato dei Sapol, «i 9 î?n8 la tanto desiflaiata^lisèauceiite y_ 

BELLEZZA DELLEflÀNI. , . , 1 
ìA^^iMf"^ SI vendo dalla atta produttrroB A BERTELLI e^0., Milano, * p ] ^ ceQteaimi 

UrogiiojJe, i'fofuineiJO, CI 

io p6r il jportiri t& peazi Sire 3 . è S é 12 . 
—ÌAi inBd6fiimi6pr6Ì|5i il ^a&ohsi v̂ ebde in tUtteiie-
Citìucaglientì, Negozi di Mode b Stabilipionti idi bagoi 
n T V F - Il — Il M II II , . 

rAinmiriìstrazione del .GióM'alfe'ill'J'ffjlifl® „.., 
tf^t^rOilmtsfMiUi 

M o vliTA o M 

n< 
sti 

Q ifijavori ù[)ogitì&fics-e-|>ubblioaxiuui d'ogui Q' 

O' ' «i'iorMale''a„ifii|-,̂ ;eél j di tutltt^uéuivéaiéìiKa. ©' 

( I I ' I ' 1 1 • 

Specialità di A. Migone e C. 
' '" 1 ,1 ; ' ' I ', i ' , „ ' 

I I CIlJPOMOSièal miglior A!manacoO|Cromplitogrjifioo-pi'ofumàfó- ^( 
diiiiifeUants par portafogli., ' lu i , , u i ', Ji ' 

È iljPiy gentile e gradito rsgalello o^ omaggio ,che^ si posasi m-^ 
, , . ^ ^ Wlrfe'^aìIè'èrpSW, 'at̂ hfei-Fne, collegiali, ed a qualunque ceto di persone, 
' " " ' © ' • bebeàtailti,^%'f&bltdftfcWdMffleroianti od industriali, eoe ecc.; in'Oè-

' ®@tjasione dbironomaStietì, del initalizio, pel^ fine d'anno, i tìaJl&'StfosiiSirial 
'" ballo ed in ógni altra 'oocàsio;n6 che su usa"faro dei regali, iBj cornei 

tale è un ricordo dura'tUro perchè viene conservato i anche per il ISBO. , 
?tlave e persistente -^rofuiùe, durevole più di uUjanno, e per la siu^ 
pleganzfei é J<ovità' à'rtlstioà'dei disegni. uh , , ihlu J 

" ir C h r o U o ^ dell'amia 1894 ira^prasentajlet armiliDitjilia^ne ,Gpn 
|figuie di iloUne, cioè;» Arliàlifiria, Fanteria, Alpini, Bersaglierit CavaKadaii' 

Ó Manin e Corazzieri Ooiittette poi molte notizie importanti sui regola-
g irieilti piistali e telegrafici."Insoiririi'^ ìPltMmì&h4VaA'\éeo'gtéi^ìo 

O* ^ di bellezza e a'utlliU', iiidi#ehsabile'a,qualùnque "peisona. ' " " " 
_ 1 , \ 1 f ; I i i ' . i i i i . i l i i j I' ^ I ( 1 1 1 1 1 M i „ 

Si vende a, cent.,50,la, copia da A. MlgohB e C, Milano, da Wftì, 
1 tìariolai e Megozianli di profumerie. Per le spedizioni a mezzo ;P9t 
atale raccomandato oent.ilQ m più.» >t l ii " i> 

§ ' Si ricevono m pagamento anofie francobolli, i l i « ^ 

, "Trovasi'lìl Veridita pVèstó'^'Am'mini'atrazióno del Giornale'/^ IMtilt' 
I > " Il I 1 1 I II 1 1 1 , I l l i u ) „ , ) I 1 I " 11 I 1 " I l II III ,•-, I l , i i | t ? 0 ( l 

" " i l i I I , j \ , , " , \ , , I 1 ^ I l I I . 1 1 , » I , 

'1 < I l i f 

• - r f l T t , 

"thtaùòìÈi' 
il I 1 , J i i i ,1 M 1^ ,J, , ( ; . • ! , , , 

B altre iM^lattia n«fVMP,,^! gujt 
nscono iadicalin('nle(;ii|le<!d«l)t'{i 
P9l,Vtlfl,lll6jl I , j ,„ „ _„|,J 

"STlBtl!WPr,('MS|lM 
0 / < iOlliBOtOaNAi 1» „ , ,h 
SI IMvatotì lb"iri'Ula'«Jfutfi'i 

ielle lbt'Jilj!li-io"fatiAa'òii'.'" '<'! 
' Si 'Ij/èdieW gi-atlé 'I' é)i\im\h 
liei' gàaî ilÉf. . ( ' • - ' -

• H i , 

ini., 
I l l l j HIHU 

rffflBJKeWIX JL 

I t i E'KIilOBi: B I S E i » H < > 
MILANO_ ' j ' 

Pxltalu Messina • Bèllìnionn^ \ ^ 

La Spossatezza, l'fipatia, i mol^i idi; 
(•(orbi originati,dai calori pstivi, vengont) 
efiieaoemenle combattUittji, ()q| ^ 

' vERno-cuiiMAi'iiisti.Bni 
bibita (iradpyoliusinia è diss^ikiire ai-

GLASSI, ELEMENTARI,, 
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